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FAMIGLIA AGLAJ1DAE (GASTROPODA : OP1STHOBRANCHIA )

NEL MEDITERRANEO - ADDENDA (**)
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Quando il nostro lavoro suWAglaja depicta Renier, 1807 e sulle

altre specie della fam. A g 1 aj i d a e presenti nel Mediterraneo era

già stato pubblicato (1982, Boll. Malac., Milano, 18: 5-6), ci sono per-

venuti, per gentile invio dal Laboratorio di Biologia Marina dell'Ac-

quario Comunale di Livorno, due lavori di Mauro Sordi (1976 e 1980),

in cui l'autore istituisce una nuova specie e conferma ed estende la

distribuzione di altre specie di questa famiglia. La presente nota

vuole quindi aggiornare quanto precedentemente da noi pubblicato.

Nel 1976, M. Sordi segnala il ritrovamento di alcuni esemplari, di

cui 2 viventi, di Aglaja taila Marcus & Marcus, 1966, nelle acque del-

l’alto Tirreno (in particolare a nord di Livorno, innanzi al Calam-

brone), pescati con reti a strascico: viene quindi confermata la pre-

senza di questa specie per il Mediterraneo, finora conosciuta solo per

2 esemplari del Golfo di Napoli.

Nel 1980, lo stesso autore, descrive una nuova specie di A gl a j i-

dae, appartenente al genere Chelidonura A. Adams, 1850 (genere per

la prima volta segnalato per il Mediterraneo): Chelidonura italica.

Questa nuova specie, da lui rinvenuta in diversi esemplari lungo il

litorale roccioso a sud di Livorno e sulle Secche della Meloria, a

piccola profondità, presenta, come tutti gli appartenenti al gen.

Chelidonura, l’estremità dello 1 scudo dorsale a « coda di rondine »,

col lobo sinistro molto più sviluppato. Sordi ha anche effettuato os-

servazioni anatomiche ed embrionologiche. L’animale misura, in

lunghezza, dai 7 ai 15 mm.

* (del Gruppo Malacol. Campano).
** Lavoro accettato il 12 Novembre 1982.
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Sempre nello stesso lavoro (1980), Sordi segnala il ritrovamento,
sempre per le stesse acque livornesi, di Melanochlamys seurati

(Vayssière, 1926), specie precedentemente segnalata solo per le acque
tunisine.

Quindi, alla luce dei suddetti lavori, nel Mediterraneo la fami-

glia Aglajidae Pilsbry, 1895, è presente con 3 generi e 5 specie

sicuramente valide:

— gen. Agíaja Renier, 1807 = Agíaja tricolorata Renier, 1807

Aglaja depicta Renier, 1807

Agíaja taila Marcus & Marcus, 1966

— gen. Melanochlamys Cheeseman, 1881 = Melanochlamys seurati

(Vayssière, 1926)

— gen. Chelidonura A. Adams, 1850 -= Chelidonura italica Sordi, 1980.

Napoli, 18-8-82.
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